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AT T U A L I TÀ

In B a ra g g i a
l’Esercito italiano

r i p re n d e
a sparare

IL CASO

L’Esercito italiano ritorna in
Baraggia. Come indica l’o rd i-
nanza del comune di Candello
pubblicata il 23 febbraio scorso
nell’albo pretorio, nel mese di
marzo l'area del poligono Can-
delo - Massazza verrà inte-
ressata da esercitazioni nei

giorni 18, 24, 25 e 31 dalle ore
8:00 alle 18:00 e nei giorni 19 e
26 dalle ore 8:00 alle 24:00 del
mese di marzo 2026. Le eser-
citazioni prevedono, come sem-
pre, non solo l’impiego delle
armi leggere in dotazioni ai
soldati ma anche mezzi pe-
santi, ovvero le blindo Centauro
dotate di cannoni da 105 mm in

attesa dell’imminente distribu-
zione ai reparti delle Centauro
II con cannone da 120 mm.
La ripresa delle manovre giun-
ge inaspettata. Nelle settimane
scorse a seguito della segna-
lazione da parte del circolo
ambientalista “Tavo Burat” –

Pro Natura biellese circa la
mancata osservanza da parte

delle forze armate delle di-
sposizioni in materia ambien-
tale e al conseguente inter-
vento dell’ente di gestione delle
Aree Protette del Ticino e del
Lago Maggiore che ha com-
petenza sui parchi biellesi,
l’Esercito aveva comunicato la
sospensione delle esercitazio-
ni in attesa di adempiere a
quanto prescritto dalle norme.
Al momento non è dato sapere
se la Forza Armata si sia messa
in regola oppure abbia sem-
plicemente deciso di ripren-
dere le manovre ritenute as-
solutamente indispensabili vi-
sto anche quanto stata acca-
dendo in Medio Oriente.
Come sempre l’area interes-
sata dalle manovre a fuoco e
dalle conseguenti operazioni di
sgombero sarà delimitata da
bandieroni di colore rosso. Le
domande da parte di cittadini
per eventuali danni arrecati
alle proprietà private, compi-
late per iscritto, dovranno es-
sere presentate entro il giorno
17 aprile 2026 nei comuni di
residenza. Successivamente
andranno inoltrate alla com-
petente Commissione Accer-
tamento Liquidazione Danni.
Oltre che dalle proprie gene-
ralità, nella domanda dovranno
essere specificate causa e na-
tura del danno e somma ri-
chiesta quale risarcimento.
La zona interdetta dalle ma-
novre è delimitata a nord dalla
provinciale Candelo-Castellen-
go, a sud da Cascina Bravetta di
Massazza, a ovest da Cascina
Armonda, a est dalla località
Mo m p o l i n o .

I comuni aggiornano

le liste della leva milit ari

ENTI PUBBLICI

In queste settimane i comuni
italiani stanno aggiornando
le liste di leva con i nomi di tutti
i cittadini che compiono 17 anni
nel corso dell’anno. L’a ggior-
namento è finalizzato a un even-
tuale arruolamento in caso di
bisogno. Questo perché nel
2005 il servizio mili servizio
militare obbligatorio non è stato
abolito come pensano in molti
ma sospeso. L’a ggiornamento
dunque è finalizzato a un even-
tuale arruolamento in caso di
bisogno.
Per il 2026, dunque, in lista
troviamo i nati nel 2009, mentre
l’anno scorso erano stati inseriti
quelli nati nel 2008.
A regolare questi elenchi è la
Costituzione e una serie di nor-
mative: non si tratta di con-
vocazioni ufficiali o preavvisi di
arruolamento, ma solo docu-
menti con i nominativi dei ra-
gazzi che eventualmente, in ca-
so di bisogno, potrebbero essere
chiamati alle armi. Gli elenchi
vengono pubblicati sull’Al bo
Pretorio online di tutti i comuni
italiani ma non è proprio così.
Ad esempio il comune di Biella
al momento non ha pubblicato
alcunchè, a differenza di quanto
fatto ad esempio da Alessan-
dria, mantenendo duqnue una
certa – e doverosa a nostro
parere - privacy.
Il manifesto di leva militare

rappresenta dunque un atto
amministrativo pubblicato an-
nualmente da parte delle varie
amministrazioni comunali al fi-
ne di informare i cittadini ma-
schi che compiono 17 anni ri-
guardo l’obbligo di iscrizione
nelle liste di leva militare.
L’obiettivo dunque è quello di
informare i giovani dell’i s c r i-
zione alla lista, finalizzata a
un eventuale arruolamento,
anche se sospeso: al suo in-
terno, oltre ai nomi, si trovano le
modalità per l’inserimento nelle
liste, la cui formazione viene
chiusa solitamente entro la fine
del mese di marzo. Le liste,
sostanzialmente, vengono ag-
giornate ogni anno per neces-
sità di difesa, anche se il servizio
militare è sospeso.

Armonia in luce, 450 mila euro per valorizzare

il paesaggio e il turismo sostenibile

BANDO

Al via il bando “Armonia in luce”

nato dalla collaborazione tra Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Biella e Fondazione Compagnia di
San Paolo con l’obiettivo di tute-
lare, rigenerare e valorizzare il
paesaggio della provincia diBiella
in una prospettiva di sviluppo so-
stenibile. Il budget complessivo
ammonta a 450.000 euro, di cui
300.000 stanziati dalla Fondazione
biellese e 150.000 dalla Fondazio-
ne torinese. Il bando rappresenta
l’evoluzione delle precedenti ini-
ziative “Armonia+”e “In Luce”, raf-
forzando la collaborazione tra enti
erogatori secondo la logica delle
“erogazioni in pool”, in linea con il
Protocollo Acri-Mef e con la Carta
delle Fondazioni. La strategia con-
divisa punta a consolidare una cul-
tura della cura del territorio, tra-
sformando la gestione dei beni
paesaggistici in una pratica con-
tinuativa e preventiva, capace di
generare impatti duraturi. Lo stru-
mento operativo adottato è il
re-granting, basato su una “f iducia
strutturat a” tra le due Fondazioni,
che consente maggiore efficienza
amministrativa e progettualità più
mirate. Le linee strategiche
2025-2028 dei due enti convergono
sulla valorizzazione del patrimo-
nio culturale e ambientale, sull’at -
trattività turistica e sulla transi-
zione ecologica del Biellese. Cen-
trale è l’idea di coniugare natura,

cultura e identità locale come mo-
tore di sviluppo economico e so-
ciale. Il bando sostiene progetti in-
tegrati e innovativi finalizzati alla
conservazionee rigenerazionedel
patrimonio artistico e culturale, al-
la tutela di ambienti e spazi urbani,
alla promozione di buone pratiche
di gestione del territorio e allo svi-
luppo di un’offerta turistica soste-
nibile, con particolare attenzione a
turismo naturalistico, ecoturismo,
accessibilità e coinvolgimento del-
le comunità locali, soprattutto dei
giovani. È richiesta la creazione di
reti territoriali pubblico-private e
di modelli di governance solidi, in
un’ottica post PNRR. I progetti do-
vranno includere azioni di comu-
nicazione per posizionare l’off erta
almeno a livello regionale. Il con -

tributo massimoèdi  75.000 eu-

ro , fino all’80% dei costi comples-
sivi; la restante quota dovrà essere
coperta da cofinanziamenti o ri-
sorse proprie. Le candidature sono

aperte fino al 30 giugno 2026; le
iniziative partiranno da ottobre
2026 e si concluderannoentro feb-
braio 2028. Il bando prevede inol-
tre un percorso di accompagna-
mento legato al Piano Paesaggi-
stico Regionale del Piemonte, con
momenti formativi e consulenze
dedicate, oltre a un monitoraggio
strutturato dei risultati. L’i n i z i a t i va
si inserisce in un quadro più ampio
che riconosce il paesaggio come
elemento chiave del benessere in-
dividuale e collettivo, in coerenza
con la Convenzione Europea del
Paesaggio e con gli obiettivi
dell’Agenda 2030. In questo con-
testo, il Biellese si distingue per
una crescente offerta di turismo
naturalistico ed ecoturismo, dove
la valorizzazione dell’ambiente e
dei beni culturali diventa leva stra-
tegica per uno sviluppo equilibra-
to, capace di armonizzare dimen-
sione ambientale, economica e so-
ciale.
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